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SÈRIE 0 

Aquest examen consta de tres parts, que valen, respectivament, 3, 3 i 4 punts. 

La primera consisteix en un enregistrament oral en relació amb el qual cal respondre a vuit (8) 

preguntes d’opció múltiple. Cada resposta correcta val 0,375 punts; les respostes incorrectes 

detreuen 0,125 punts, mentre que les preguntes no contestades no comporten cap penalització. 

La segona part de l’examen avalua la capacitat de comprensió d’un text escrit breu. Cal respondre 

a sis (6) preguntes; les respostes, en aquest cas, han de donar-les els i les candidates. 

L’ortografia es tindrà en compte només si és clarament incorrecta i podrà suposar una rebaixa en 

la qualificació global d’aquesta part de l’examen no superior a – 0,3 punts. 

La tercera part és un exercici de redacció a partir de dues propostes, de les quals cal triar-ne una. 

D’aquestes propostes, una fa referència al contingut de l’enregistrament oral i l’altra al contingut 

del text de la segona part de l’examen. En aquest tercer exercici es valoren la capacitat 

d’expressar-se amb coherència i claredat i la correcció gramatical, així com la riquesa i 

l’adequació del vocabulari; no s’hi aplica un descompte per cada falta d’ortografia, sinó que la 

correcció ortogràfica es valora en el seu conjunt i comporta una lleugera rebaixa en la puntuació 

total de l’exercici (fins a 0,7 punts). 

La qualificació mínima per a aprovar l’examen és de 5 punts en la suma de les tres parts. 
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Part 1. Comprensió oral / Comprensione orale 

Intervista alla scrittrice Romana Petri 

(Adattato da Rebecca BRINATO, su treccani.it, 06 maggio 2023) 

Romana Petri prende Antoine de Saint-Exupéry, l’autore de Il piccolo principe, va all’origine di 

quel capolavoro d’immaginazione e ne svela l’altro lato — il lato invisibile della luna, per così 

dire. 

Nel suo libro Rubare la notte Romana Petri ricostruisce per noi l’intimità dell’animo tormentato di 

Antoine de Saint-Exupéry, Tonio, donandogli una voce vibrante e vera nella sua tragica umanità. 

Petri gioca con il genere della biografia, lo innova, gli infonde nuova vita: la ricostruzione del fatto 

biografico si mescola all’immaginario, offrendo una verità più profonda. 

Tutti conoscono Antoine de Saint-Exupéry, ma proprio per questo risulta quasi sconosciuto alla 

maggioranza, assorbito dalla fama de Il piccolo principe. Perché dedicargli questa biografia? Che 

cosa ha scelto di mostrare di questo scrittore? 

— Onestamente, non è una biografia, ma un vero e proprio romanzo. Tutte le lettere che, nel libro, 

Tonio scrive alla madre, per esempio, le ho scritte io, tutti i suoi dialoghi, i pensieri; solo i fatti sono 

reali. Il linguaggio però riproduce quello delle sue opere. Il piccolo principe, pur essendo un’opera 

magnifica, secondo me aveva divorato lo scrittore, il personaggio, che invece valeva davvero una 

grande storia. Saint-Exupéry è stato un uomo dalla vita molto avventurosa, e uno scrittore che in 

vita ha ottenuto un successo mondiale. Avevo una gran voglia di farlo conoscere. 

La madre diventa per Tonio uno specchio in cui proiettare i risvolti delle sue azioni e dei suoi 

pensieri. Il tema della maternità non è nuovo per lei, lo aveva già affrontato nella 

raccolta Mostruosa maternità. Come descriverebbe questo rapporto? 

— Tonio voleva essere amato, voleva primeggiare nel cuore di chi amava, era un despota 

sentimentale. Voleva che sua madre avesse un debole per lui. La lontananza creava in lui delle 

passioni incontrollabili; la vicinanza, invece, il desiderio di fuggire di nuovo il più presto possibile. 

Ogni cosa cosa lui la consumava con la fantasia, e quando se la ritrovava davanti, era come se la 

avesse già avuta e doveva subito rivolgere i suoi desideri da qualche altra parte. Credo che non 

sapesse amare diversamente. Ma la amava febbrilmente. 

Immagino che lei abbia dovuto svolgere un intenso lavoro di ricerca per arrivare a costruire il 

personaggio di Tonio. Come ha deciso di lavorare? 

— Ho letto e riletto tutte le sue opere in modo quasi ossessivo. Lo avevo già fatto una trentina di 

anni fa, ma a un certo punto ho sentito il bisogno di tornare in sua compagnia e ho ricominciato 

daccapo. È stato così che, all’improvviso, senza averlo programmato, mi sono sentita pronta. 

Sentivo la sua voce che ormai mi apparteneva, sono quasi stata tentata di scrivere il romanzo in 

prima persona. Poi mi sono bastate tre biografie per segnare eventi e date fondamentali e sono 
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subito partita con la prima lettera a sua madre — scritta da me. Ho capito subito che quelle lettere 

sarebbero state il filo conduttore del romanzo. 

Nel romanzo racconta con estrema cura il maturare della sensibilità letteraria in Antoine de Saint-

Exupéry, il suo scoprirsi scrittore, e riflette molto su che cosa voglia dire, per Tonio, essere uno 

scrittore. Analizzare così in profondità il rapporto con la letteratura di un altro scrittore, l’ha portata 

a riflettere sul proprio modo di vivere la scrittura? 

— Io considero la scrittura un allenamento costante, sono convinta che si debba scrivere spesso, 

quasi sempre. Non importa se userò quel che scrivo, importa che io scriva per tenermi pronta. Se 

si sta fermi troppo a lungo si perde la mano, e allora finisce che la prima parte di un romanzo è più 

faticosa di ciò che segue. Quando l’inizio è faticoso, può essere migliorato, ma non è mai come lo 

avremmo voluto. Quando arriva un’idea voglio avere la scioltezza per cominciare con lo stesso 

ritmo con il quale finirò. Poche cose come le parole e le immagini ci mostrano la poetica di chi le 

ha prodotte, cioè la sua visione del mondo. Io credo di aver scelto da sempre l’epica: che io scriva 

di un cane, di una madre o di un eroe, è sempre il senso epico che prevale: il senso della lealtà, 

della giustizia. Soprattutto la giustizia.  
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Clau de respostes: 

Soltanto UNA risposta è corretta. 

[3 punti: 0,375 punti per ogni risposta esatta; –0,125 punti per ogni risposta sbagliata. Non rispondere non comporta, 

invece, alcuna diminuzione.] 

1. Qual è il titolo dell’ultimo libro di Romana Petri? 

Rubare la notte. 

2. L’ultimo libro di Romana Petri è 

un romanzo basato sulla biografia di Antoine de Saint-Exupéry. 

3. Che nome è «Tonio»? 

Il nome letterario di Saint-Exupéry nell’ultimo libro di Romana Petri. 

4. Segnalate la risposta che più si aggiusti al testo: nell’ultimo libro di Romana Petri 

i fatti sono reali e il linguaggio riproduce quello di Saint-Exupéry. 

5. Tonio voleva che sua madre 

amasse lui al di sopra degli altri. 

6. Secondo Romana Petri, a Tonio faceva bene la lontananza perché 

gli permetteva di vivere le sue passioni senza limitazioni. 

7. Identificate quale delle opzioni proposte NON è valida per completare la frase Lavorando 

al suo ultimo romanzo, Romana Petri 

si è decisa per scrivere in prima persona. 

8. Identificate quale delle seguenti caratteristiche NON appartiene alla scrittura di Romana 

Petri: 

Fedeltà. 
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Part 2. Comprensió escrita / Comprensione del testo 

Les preguntes són 6 i es puntuen amb 0,5 punts cadascuna. L’objectiu és avaluar la comprensió 

lectora. Per tal de respondre adequadament, cal saber seleccionar la informació correcta i 

entendre els enunciats de les preguntes sobre el text. 

Les preguntes es refereixen sempre i només al text. Algunes de les respostes admeten diferents 

formulacions: només es tindrà en compte que el contingut sigui correcte. 

MARCO POLO E IL MILIONE 

Clau de respostes: 

1. Cosa significa che i Polo riuscirono a tornare a Venezia «solo nel 1269»? 

La risposta giusta potrebbe venire espressa, ad esempio, in questi termini (o in un modo simile): 

Che non sono riusciti a tornarci prima. 

2. Nel testo c’è un sinonimo di attraenti. Qual è? 

Seducenti 

3. Quale parola del testo corrisponde alla definizione «esposizione dettagliata»? 

Resoconto 

4. Cosa vuol dire che «iI Milione è avaro di date»? 

La risposta giusta potrebbe venire espressa, ad esempio, in questi termini (o in un modo simile): 

Che offre poche date, che fa pochi riferimenti a date precise. 

5. Indicate almeno due elementi o aspetti di cui Marco Polo parli nel Milione. 

Le genti, le ricchezze e i prodotti dei Paesi e i popoli che incontra. 

6. Come possiamo interpretare l’ultima frase del testo (anche se non si dedicherà mai al 

commercio, il suo spirito è pur sempre quello del mercante)?  

La risposta giusta potrebbe venire espressa, ad esempio, nei termini qui sotto proposti (o in altri 

termini simili): 

Dà ad intendere che Marco Polo aveva intuizione per gli affari, sapeva riconoscere un buon affare. 

/ Vuol dire che Marco Polo non era un mercante, come suo padre e suo zio, ma aveva la mentalità 

del mercante.  
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Part 3. Expressió escrita / Espressione scritta 

Es tracta d’escriure un text personal, el tema del qual cal triar-lo a partir de dues propostes, que 

fan referència al contingut de l’enregistrament de la primera part de l’examen i del breu text escrit 

de la part segona. La puntuació màxima d’aquesta part és de 4 punts, i allò que s’avalua és la 

capacitat d’expressar-se amb coherència i d’una manera gramaticalment correcta.  

Atenció: si el text no s’adequa al tema proposat, la puntuació serà de 0 punts. 

Els criteris que es valoren són els següents: 

o Morfologia i sintaxi (sobre un total de 2 punts):

 Ús correcte i apropiat de les estructures gramaticals des del nivell del

sintagma al de la frase; correcció i varietat dels connectors emprats.

 Varietat i complexitat de les estructures emprades.

 Ús correcte de la puntuació.

o Lèxic (sobre un total d’1 punt): riquesa i adequació lèxica.

o Elaboració discursiva (sobre un total d’1 punt):

 Coeherència en l’estructura del text.

 Argumentació raonada de les idees, exposició clara del pensament i ús d’un

registre adequat.

 Si la redacció no s’adequa al tema proposat, es considerarà que la pregunta

no ha estat contestada.

o Correcció ortogràfica: es valorarà positivament que, en el seu conjunt, l’ortografi a 
sigui correcta. En cas contrari, la qualificació total de l’exercici d’expressió escrit a 
es veurà penalitzada amb un màxim de 1 punts.




